
COMUNE DI CAPO D'ORLANDO
Città Metropolitana di Messina

COPIA ORDINANZA SINDACALE

ORDINANZA REGISTRO GENERALE
N. 57 del 18-05-2020

Oggetto: ULTERIORI DISPOSIZIONI PER L'ATTUAZIONE E LA PROMOZIONE
DELLA DIFFUSIONE DELLE INFORMAZIONI SULLE MISURE URGENTI IN
MATERIA DI CONTENIMENTO E GESTIONE DELL'EMERGENZA
EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19.

IL SINDACO
Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito in legge 5 marzo 2020, n. 13 avente per
oggetto “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenze epidemiologica da
covid-19” pubblicato in G.U. n. 45 del 23-2-2020;

Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, del 25 febbraio 2020,
dell’ 1 marzo 2020, del 4 marzo 2020, dell'8 marzo 2020, del 9 marzo 2020, dell'11 marzo 2020, del
22 marzo 2020, dell’ 1 aprile 2020, del 10 aprile 2020 e del 26 aprile 2020;
Visto il decreto del Ministro della Salute del 30 aprile 2020, con il quale sono stati adottati i criteri
relativi alle attività di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020;

Viste in particolare, le richiamate “linee guida per la riapertura delle Attività Economiche,
Produttive e Ricreative” del 16 maggio 2020 con le quali sono rappresentate le schede tecniche con
gli indirizzi operativi specifici per la prevenzione ed il contenimento del contagio nel settore della
ristorazione, delle attività turistiche (balneazione), delle strutture ricettive, dei servizi alla persona
(parrucchieri ed estetisti), del commercio al dettaglio, del commercio al dettaglio su aree pubbliche
(mercati, fiere e mercati degli hobbisti), degli uffici aperti al pubblico, delle piscine, delle palestre,
della manutenzione del verde e dei musei, archivi e biblioteche, nonché, in analogia, per tutte le
attività economiche e produttive autorizzate;

Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33  “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza
epidemiologica da COVID-19” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 125 del 16/05/2020;
Visto il D.P.C.M. 17 maggio 2020  “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,
recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza
epidemiologica da COVID-19” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 126 del 17/05/2020;
Vista l’ Ordinanza contingibile e urgente n. 21 del 17 maggio 2020 del Presidente della Regione
Sicilia recante “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in
materia di igiene e sanità pubblica”;

Visto l’articolo 50 comma 5 del T.U.EE.LL. n. 267/2000 e s.m.i..



Visto l’ordinamento AA.EE.LL. vigente in Sicilia come integrato dalla L.R. n.48/1991;

ORDINA
Nel territorio del Comune di Capo d’Orlando, per fronteggiare l'emergenza epidemiologica, hanno
integrale efficacia le misure urgenti di cui al decreto legge 16 maggio 2020, n. 33, nonché le
ulteriori disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020
e all’ ordinanza contingibile e urgente n. 21 del 17 maggio 2020 del Presidente della Regione
Sicilia.

Sono, pertanto, abrogate dal 18 maggio 2020, tutte le precedenti ordinanze sindacali in materia di
igiene e sanità pubblica, recanti misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza
epidemiologica da Covid-19 con esclusione delle ordinanze nn. 43 del 14/04/2020 e 56 del
15/05/2020 che qui si intendono richiamate ed ancora valide ed efficaci per le parti non
contrastanti;
Per quanto sopra ed in esecuzione

DISPONE

-Sono consentite tutte le attività economiche e produttive contemplate dal decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020.

Per la prevenzione del rischio di contagio sono adottate, come documento di riferimento,  le “linee
guida per la riapertura delle attività economiche, produttive e ricreative” approvate in data
16 maggio 2020 dalla Conferenza delle Regioni e delle Provincie autonome ed anche
individuate quali linee guida per tutto il territorio nazionale. Dette misure si riferiscono ai
seguenti settori: ristorazione; attività turistiche; strutture ricettive; servizi alla persona (parrucchieri
ed estetisti); commercio al dettaglio; commercio al dettaglio su aree pubbliche (mercati, fiere e
mercatini degli hobbisti); uffici aperti al pubblico; piscine; palestre; manutenzione del verde; musei,
parchi archeologici, archivi storici e biblioteche. Esse si applicano, in analogia, anche alle attività
economiche, produttive e sociali autorizzate. In ogni caso, devono essere applicate tutte le
disposizioni di prevenzione indicate specificatamente nel decreto legge 16 maggio 2020, n. 33,
nonché nel successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020 e sue
successive modifiche e/o integrazioni.

Per il contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive industriali
e commerciali, inoltre, devono applicarsi  i protocolli specificatamente indicati nell’articolo 2 del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020.

Ulteriori ed eventuali indicazioni di ordine generale per lo svolgimento delle attività economiche e
produttive non previste nelle linee guida e da esse non richiamabili per analogia, ovvero non
disciplinate da protocolli di settore nazionali, saranno regolate con autonomo provvedimento della
Regione Siciliana, previo parere del Comitato Tecnico Scientifico da essa istituito.

Il mancato rispetto delle linee guida, ovvero degli ulteriori protocolli sopra indicati, determina la
sospensione dell’attività fino al ripristino di tutte le condizioni di sicurezza e di adeguati livelli di
protezione, nonché l’applicazione delle sanzioni previste per legge.

-Sono autorizzate le attività di somministrazione di alimenti e bevande quali, a titolo
esclusivamente esemplificativo e non esaustivo, ristoranti, trattorie, pizzerie, pub, self-service, bar,
pasticcerie, gelaterie, rosticcerie e similari.

-Sono autorizzate a partire dall’8 giugno 2020 le attività di catering - fermo il monitoraggio del
contesto epidemiologico attuale -, rimanendo subordinata per ciascun evento la individuazione di
locali pubblici o privati adeguati a garantire il rispetto delle linee guida e le specifiche disposizioni
individuate nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. Sono autorizzate fino al 7 giugno



tutte le attività propedeutiche all’apertura, compreso l’incontro con la clientela, purché nel rispetto
dei principi di distanziamento interpersonale e di prevenzione del contagio.

-Sono autorizzate tutte le attività propedeutiche all’apertura degli stabilimenti balneari, ivi
compresa l’attività di incontro con la clientela e, in generale, la utilizzazione degli spazi finalizzata
alla promozione e vendita dei propri servizi. Le linee guida si applicano per tutte le attività
propedeutiche richiamate nonché, per le attività sportive esterne da svolgere nell’ambito degli
stabilimenti balneari (quali, solo a titolo esemplificativo: tamburello, bocce e ogni altra attività
motoria di spiaggia), tutte le disposizioni indicate nel decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 17 maggio 2020 per le attività sportive, oltre alle direttive e circolari regionali e
nazionali in materia di sport.
È consentita, inoltre, la possibilità di locare per periodi stagionali le cabine a più persone anche non
appartenenti allo stesso nucleo familiare, purché sia garantito il rispetto delle norme di igiene
necessarie alla sanificazione dei locali chiusi e con l’ingresso di non più di una persona alla volta,
ad eccezione di minori e persone non autosufficienti.

-Sono consentite le attività turistiche, le attività alberghiere ed extralberghiere, compresi gli alloggi
in agriturismo, bed&breakfast, villaggi turistici, campeggi, case vacanza e similari, nel rispetto di
quanto specificamente disposto dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio
2020.

Sono autorizzate, altresì, le attività di bar e ristorazione interne alle strutture ricettive, nonché i
servizi di cura alla persona secondo quanto disposto dalla presente ordinanza.

-Sono autorizzati, anche al domicilio, i servizi di cura alla persona quali acconciatori, barbieri ed
estetisti. Per le attività e i corretti dispositivi di protezione individuale si fa riferimento alle linee
guida approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.

Sono sospese le attività dei centri benessere - compreso l’uso di saune e bagni turchi in altri luoghi
pubblici o aperti al pubblico - e dei centri termali, ad eccezione per la erogazione delle prestazioni
rientranti nei livelli essenziali di assistenza.

-Sono autorizzate tutte le attività di commercio al dettaglio, di vendita di beni e servizi (quali ad
esempio le autoscuole, le agenzie di viaggio e similari), nonché tutte le attività artigianali.
In modo specifico, per quanto attiene alla attività di autoscuola e similari, sono autorizzate le
esercitazioni c.d. pratiche ove i mezzi utilizzati consentano il rispetto delle misure di prevenzione
del contagio, rimanendo disciplinate dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17
maggio 2020, nonché dalla normativa nazionale, tutte le regole per l’espletamento degli esami per il
rilascio dei relativi titoli e/o patenti.

Le biblioteche sono aperti al pubblico a partire dal 25 maggio 2020. I parchi archeologici e i luoghi
di cultura all’aperto sono aperti dalla data del 18 maggio 2020.

Dalla data di entrata in vigore della presente ordinanza è, inoltre, consentito l’accesso al personale
incaricato di realizzare le attività di manutenzione, ristrutturazione, montaggio, pulizia e
sanificazione, nonché agli operatori economici ai quali sono commissionate tali attività.

-Sono vietati, in attuazione del decreto legge 16 maggio 2020, n. 33, gli assembramenti di persone
in luoghi pubblici o aperti al pubblico.

Sono autorizzate a partire dall'8 giugno 2020 le manifestazioni, gli eventi e gli spettacoli, con la
presenza di pubblico - ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico e fieristico -, nonché ogni
attività convegnistica o congressuale, in luogo pubblico o aperto al pubblico fermo il monitoraggio



delle attuali condizioni epidemiologiche dell’Isola.
Sono, altresì, autorizzate l’apertura delle c.d. discoteche, dei teatri e dei cinema all’aperto, per le
quali attività saranno emanate apposite linee guida regionali e, in ogni caso, esse dovranno svolgersi
nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 17
maggio 2020.

-Sono autorizzate dal 18 maggio 2020 le manifestazioni che possano svolgersi con il pubblico
distanziato e “in forma statica”, così come espressamente disposto dal decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020.

In ogni caso, l’autorità di Pubblica sicurezza, ove necessaria la relativa autorizzazione, deve
indicare il numero dei partecipanti autorizzati a intervenire alla pubblica manifestazione, in
rapporto proporzionale con gli spazi dedicati, tenuto conto della distanza interpersonale non
inferiore ad un metro tra ogni soggetto e dell’obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione
individuale.

Dalla data di entrata in vigore della presente ordinanza è consentito l’accesso al personale
incaricato di realizzare le attività di manutenzione, ristrutturazione, montaggio, pulizia e
sanificazione, nonché agli operatori economici ai quali sono commissionate tali attività.

-È disposta la chiusura al pubblico nei giorni domenicali e festivi di tutti gli esercizi commerciali
attualmente autorizzati, fatta eccezione per le farmacie, le edicole, i bar, la ristorazione ed i fiorai.

È autorizzato nelle superiori giornate anche il servizio di consegna a domicilio di generi alimentari
e di prima necessità sia nell’ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell’ambito della
media e grande distribuzione.

-I titolari di esercizi sono autorizzati  dal 18 maggio al 7 giugno 2020,  a prolungare l’orario di
apertura della propria attività, non oltre le ore 23,30, ovvero rinunciare al giorno di chiusura
settimanale al fine di avviare le proprie attività e di garantire i relativi servizi al pubblico - tenuto
conto delle possibili evenienze determinate dal ridotto numero di soggetti autorizzati ad entrare nei
locali pubblici (ad esempio, nei servizi per la cura della persona) derivanti dal rispetto compiuto
delle Linee guida vigenti .

Detta disposizione non si applica per i servizi (a titolo meramente esemplificativo bar, pub e
ristoranti) i cui orari di chiusura sono successivi a quello sopra indicato.

-Sono autorizzati gli stage professionali ed i tirocini formativi che si svolgono presso le attività
produttive (commerciali, artigiani e industriali), finalizzati alla c.d. formazione al lavoro con gli
adeguati mezzi di protezione individuale.

-Gli esercenti di servizio di trasporto pubblico locale di linea urbano su gomma assicurano i servizi
garantendo nella fascia oraria 6-21 almeno il 50% degli assetti previsti dagli attuali contratti
stipulati con le amministrazioni comunali.
Fermo restando le disposizioni nazionali vigenti per i servizi di trasporto pubblico urbano, è
consentito l'accesso ai passeggeri nella misura massima del 40% dei posti omologati e comunque
garantendo il rispetto della distanza minima di un metro tra gli stessi. Lo spazio riservato al
conducente del mezzo deve essere opportunamente delimitato.

-Sono consentite tutte le attività sportive individuali, ovvero con un accompagnatore per i minori e
le persone non autosufficienti, purché nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale e delle
norme relative al contenimento del contagio.

I circoli, le società, le associazioni sportive e le palestre sono autorizzati all’espletamento delle
proprie attività, anche in luoghi al chiuso, nel rispetto del distanziamento interpersonale, senza
alcun assembramento. Nelle medesime strutture è autorizzata l’apertura di bar e ristoranti.



E’ autorizzata l’apertura delle piscine a partire dal 25 maggio 2020.

Per quanto attiene alle specifiche disposizioni sulla attività sportiva - anche di squadra - ed alle
manifestazioni, agli eventi ed alle competizioni sportive si rinvia integralmente alle dettagliate
disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020 ed al
rispetto delle linee guida e dei protocolli ivi indicati.
-Ferme le specifiche disposizioni sull’uso di dispositivi di protezione individuale e del
distanziamento, è obbligatorio nei luoghi pubblici e aperti al pubblico l’utilizzo di mascherina o
altro strumento di copertura di naso e bocca. Il dispositivo protettivo deve, comunque, essere
sempre nella disponibilità del cittadino nella eventualità in cui ne sia necessario l’utilizzo.
Non sono soggetti all’obbligo di utilizzo di mascherina o altro strumento di copertura di naso e
bocca i bambini al di sotto dei sei anni e i soggetti con forme di disabilità che ne rendano
incompatibile l’uso.
Per coloro che svolgono attività motoria non è obbligatorio l’uso di mascherina o copertura durante
l’attività fisica stessa, mantenendo il distanziamento di metri due, salvo l’obbligo di utilizzo alla
fine dell’attività medesima.

AVVISA
La mancata osservanza degli obblighi di cui alla presente Ordinanza comporta le conseguenze
sanzionatorie previste dall’art.650 del Codice Penale, se il fatto non costituisce reato più grave.
Per la violazione delle disposizioni della presente ordinanza si applica la sanzione amministrativa
pecuniaria da 25,00 euro a 500,00 euro.
Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.

DISPONE
Che la presente Ordinanza sia resa nota mediante:
-Pubblicazione all’albo Pretorio On-Line ed al sito istituzionale con indirizzo:
www.comune.capodorlando.me.it e che, oltre alle ordinarie procedure di pubblicazione, venga data
la massima diffusione tramite i canali di comunicazione telematica dell’ente.
Che l’Ufficio Affari generali trasmetta copia della presente ordinanza:
-Al Comando Polizia Locale per gli adempimenti di competenza;
-Al Comando Stazione Carabinieri di Capo d’Orlando;
-Al Commissariato P.S. di Capo d’Orlando;
-Al Comando Tenenza Guardia di Finanza di Capo d’Orlando;
-All'Asp di S. Agata Militello;
-Al Presidio del 118 di Sant’Agata di Militello;
-All'Ill.mo Prefetto di Messina;
-Al Presidente della Regione Siciliana;
-All'Assessorato Regionale della Salute;
-Alla Città Metropolitana di Messina;

Il Sindaco

F.to Dott. Ingrilli' Francesco
(Sottoscritto con Firma Digitale)

Firme autografe sostituite a mezzo stampa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 2, del Decreto
Legislativo n. 39/1993. Originale firmato e custodito agli atti di questo Comune.

Il presente Atto, ai soli fini della pubblicità e trasparenza dell'azione amministrativa, viene

pubblicato mediante affissione all'albo pretorio on line nel sito web istituzionale del Comune dal     

http://www.comune.capodorlando.me.it/


18-05-2020     al     02-06-2020     per rimanervi quindici giorni consecutivi (art. 32 comma 1 della

legge 18 giugno 2009 n. 69).

Il Messo Notificatore

F.to Sig. Micale Cono


